
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Martedì – Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11.30  

Giovedì: dalle ore 10 alle ore 11.30; dalle ore 18.30 alle ore 19 
 

Per qualsiasi necessità 
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiati.mass@alice.it  
Abitazione Ramate 032360291 Ufficio Casale 032360123 

Data Ora Chiesa Intenzioni defunti 
Sabato           3 
San Eusebio da 
Vercelli 

17 Gattugno   
18.15 Casale C.C. Parodi Anna, Fam. Calderoni -

Perozzo 
Domenica     4 
S. Giovanni Maria 
Vianney 

10 Ramate Agostino Grassano 
11.15 Casale C.C. Togno Giuliano e Nolli Gianni 

18 Gravellona T.   
Lunedì            

5 
18 Casale C.C.   

Martedì         6 
Trasfigurazione 

18 Ramate Anniversario Matrimonio di Ongaro 
e Cattini 

Mercoledì     7 09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 
Giovedì          8 
San Domenico di 
Guzman 

18 Casale C.C. Vanna e Carlo 

Venerdì         9 
Santa Teresa B. 
della Croce 

18 Ramate Carmelo, Rosina 

Sabato         10 
San Lorenzo  
diacono Martire 

17 Montebuglio   
18.15 Casale C.C. Minazzi Lorenzo, Lorenzo Vittoni 

20 Ramate S. Messa in onore di San Lorenzo 
Diacono Martire 

Domenica   11 
Santa Chiara 
d’Assisi 

10 Ramate   
11.15 Casale C.C.   

18 Gravellona T.   

domenica 4 agosto 2019 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

domenica XVIII del tempo ordinario 
 (Qo 1,2;2,21-23; Sal 89; Col 3,1-5,9-11; Lc 12,13-21)    

Siamo veramente ricchi  
solo di ciò che doniamo  



La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli 
ragionava tra sé: «Come faccio? Ho troppo. Ecco, demolirò i miei magaz-
zini e ne ricostruirò di più grandi». Così potrò accumulare e trattenere. 
Scrive san Basilio: «E se poi riempirai anche i nuovi granai, che cosa farai? 
Demolirai ancora e ancora ricostruirai? Con cura costruire, poi con cura 
demolire: cosa c'è di più insensato, di più inutile? Se vuoi, hai dei granai: 
sono nelle case dei poveri». Il ricco della parabola invece dice sempre 
«io» (io demolirò, costruirò, raccoglierò...), usa sempre l'aggettivo posses-
sivo «mio» (i miei beni, i miei raccolti, i miei magazzini, me stesso, anima 
mia). Nessun altro entra nel suo orizzonte. Uomo senza aperture, senza 
brecce; non solo privo di generosità, ma privo di relazioni. La sua non è 
vita. Infatti: stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta indietro la tua vita. 
Gesù non evoca la morte come una minaccia per farci disprezzare i beni 
della terra. Il Vangelo non contesta il desiderio di godere le brevi gioie del-
la strada come vorrebbe fare il ricco (anima mia, riposati, mangia, bevi, 
divertiti...). Gesù non fa come certi predicatori che stendono un velo di tri-
ste rifiuto sulle cose del mondo, quasi volessero disamorarci della vita; non 
dice che il pane non è buono, che il benessere è male. Dice che non di solo 
pane vive l'uomo. Che anzi, di solo pane, di solo benessere, di sole cose, 
l'uomo muore. Che la tua vita non dipende da ciò che possiedi, non dipen-
de da ciò che uno ha, ma da ciò che uno dà. La vita vive di vita donata. Noi 
siamo ricchi solo di ciò che abbiamo dato via. Sulle colonne dell'avere tro-
veremo alla fine soltanto ciò che abbiamo perduto per qualcuno. «Se vuoi, 
hai dei granai, sono nelle case dei poveri» (san Basilio). Ma l'uomo ricco si 
è creato un deserto attorno. È solo, isolato al centro dei suoi magazzini pie-
ni. Nessun altro è nominato, nessuno in casa, nessun povero alla porta, nes-
suno con cui condividere la gioia del raccolto. Le persone contano meno 
dei sacchi di grano. Non vive bene. Gesù intende rispondere a una doman-
da globale di felicità che si nutre di almeno due condizioni: non può mai 
essere solitaria e ha sempre a che fare con il dono. Vuoi vita piena? Non 
cercarla al mercato delle cose: le cose promettono ciò che non possono 
mantenere. Le cose hanno un fondo e il fondo delle cose è vuoto. Cercala 
dalla parte delle persone. Sposta il tuo desiderio. Così è di chi accumula 
tesori per sé e non si arricchisce presso Dio. L'alternativa è chiara: chi ac-
cumula «per sé», lentamente muore. Chi arricchisce presso Dio, accumu-
lando relazioni buone, donando invece di trattenere, ha trovato il segreto 
della vita che non muore.                                                         (E. Ronchi)  

TELEGRAFICAMENTE 
 

FESTA DI SAN LORENZO DIACONO E MARTIRE A RAMATE 
Sabato 10 agosto alle ore 20.00 nella chiesa di Ramate ci sarà 
una Santa Messa in onore di San Lorenzo diacono e martire. Se-
guirà la tradizionale visita al Cimitero di Casale. 
 

B.V. MARIA ASSUNTA 
SANTA MESSA AL GETSEMANI E AL BALMELLO 

Giovedì 15 agosto alle ore 10 nella chiesetta del Balmello e alle 
11.15 presso il Getsemani verranno celebrate le Sante Messe in 
occasione della Festa dedicata a Maria nella sua Assunzione in 
cielo.  
 

SANTA MESSA ALLA CAPPELLA DELLA MINAROLA 
Domenica 25 agosto alle ore 11 presso la cappella della Minarola 
ci sarà una Santa Messa in onore della Madonna, in ricordo degli 
alpigiani defunti.  
C’è la possibilità di raggiungere la cappella con l’elicottero con-
sultando le indicazioni delle locandine affisse un po’ ovunque. 
 

ATTENZIONE AVVISO IMPORTANTE CERCASI CATECHISTI !!! 
Le nostre comunità hanno bisogno di catechisti, chi si rende di-
sponibile per questo servizio molto importante per i nostri ra-
gazzi lo comunichi a don Massimo. Grazie 

 
OFFERTE 

Durante la S. messa celebrata in onore di S. Anna sono stati rac-
colti  euro 550 che andranno a beneficio per pagare il nuovo bas-
sorilievo posto nella cappelletta. 
Per la lampada € 75. 
Per il Bollettino € 20. 


